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Life Perdix, a Bieri (Lucca) raccolte le prime 

200 uova per reintrodurre la starna
Le prime azioni del progetto europeo Life Perdix sono andate a buon fine e la 

reintroduzione in natura della Starna italica si avvicina.

Le prime azioni del progetto europeo Life Perdix sono andate a buon fine e la reintroduzione in

natura della Starna italica si avvicina. La starna italica, Perdix perdix italica, fino al secolo scorso

diffusa in vaste aree del Belpaese e oggi considerata formalmente estinta in natura, ha numerose

possibilità di tornare a cantare nei campi di cereali. Dopo un’accurata selezione genetica condotta

e curata dagli  esperti  di  ISPRA,  il  personale  tecnico dei  Carabinieri  Forestali  del  CUFAA ha

iniziato l’allevamento presso il Centro faunistico di Bieri (LU) ed ha raccolto le prime 200 uova che

ora verranno registrate su un apposito database e avviate per la cova controllata.

“La grande sinergia e collaborazione tra i diversi partner di progetto ha prodotto questo primo e

incoraggiante risultato – ha dichiarato Francesco Riga dell’ISPRA -. Nonostante le difficoltà dovute

all’emergenza Coronavirus  e  alle  misure  per  frenare il  contagio,  le  attività  del  nostro  progetto

proseguiranno  privilegiando  ovviamente  le  azioni  che  possono  essere  realizzate  da  remoto  e

il coinvolgimento della comunità tramite web e social. Nel frattempo la natura fa il suo corso.

E  magari  le  condizioni  ambientali,  che  sembrano  migliorate  grazie  allo  stop  a  molte  attività

antropiche, saranno ancor più favorevoli alla reintroduzione di questo piccolo galliforme una volta

tipico degli ambienti rurali italiani”. Il progetto, oltre alla costituzione di una popolazione vitale di

Starna italica all’interno della ZPS Valle del Mezzano con la previsione di oltre 2.200 coppie a fine

progetto, grazie a precise azioni di selezione genetica, allevamento, conservazione e messa in

sicurezza dei  nuovi  individui,  prevede  la  mitigazione  delle  minacce  nell’area  di  rilascio  e  il

coinvolgimento degli  stakeholder  tramite  corsi  formativi  con la  collaborazione delle componenti

venatorie, cinofile, agricole, ambientaliste ed i preziosi suggerimenti degli esperti francesi.

Il progetto LIFE Perdix, cofinanziato dalla Comunità europea, mira a tutelare la biodiversità italiana

a partire dalla conservazione della Starna italica e vede collaborare insieme un ampio partenariato

guidato dall’Istituto Superiore per la Protezione Ambientale (ISPRA), i  Carabinieri del Comando

unità  forestali,  ambientali  e  agroalimentari  (CUFAA),  la  Federazione  italiana  della  caccia,

la Fedération Nationale des Chasseurs, Legambiente, il Parco Delta del Po e l’Ente nazionale

per la cinofilia italiana che cofinanzia il progetto.
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Nell’allevamento  di  Bieri  (Lu)  nascono  le
prime 200 uova dalle coppie di starna italica

Le prime azioni del progetto europeo Life Perdix sono andate a buon fine e la reintroduzione in
natura della Starna italica si avvicina.

La starna italica, Perdix perdix italica, fino al secolo scorso diffusa in vaste aree del Belpaese e
oggi considerata formalmente estinta in natura, ha numerose possibilità di tornare a cantare nei
campi di cereali.

Dopo un’accurata selezione genetica condotta e curata dagli esperti di ISPRA, il personale tecnico
dei Carabinieri Forestali del CUFAA ha iniziato l’allevamento presso il  Centro faunistico di Bieri
(LU) ed ha raccolto le prime 200 uova che ora verranno registrate su un apposito database e
avviate per la cova controllata.

“La grande sinergia e collaborazione tra i diversi partner di progetto ha prodotto questo primo e
incoraggiante risultato – ha dichiarato Francesco Riga dell’ISPRA -. Nonostante le difficoltà dovute
all’emergenza Coronavirus  e  alle  misure  per  frenare il  contagio,  le  attività  del  nostro  progetto
proseguiranno privilegiando ovviamente le azioni che possono essere realizzate da remoto e il
coinvolgimento della comunità tramite web e social.  Nel frattempo la natura fa il  suo corso.  E
magari  le  condizioni  ambientali,  che  sembrano  migliorate  grazie  allo  stop  a  molte  attività
antropiche, saranno ancor più favorevoli alla reintroduzione di questo piccolo galliforme una volta
tipico degli ambienti rurali italiani”.

Il progetto, oltre alla costituzione di una popolazione vitale di Starna italica all’interno della ZPS
Valle del Mezzano con la previsione di oltre 2.200 coppie a fine progetto, grazie a precise azioni di
selezione genetica, allevamento, conservazione e messa in sicurezza dei nuovi individui, prevede
la mitigazione delle minacce nell’area di rilascio e il coinvolgimento degli stakeholder tramite corsi
formativi  con la collaborazione delle componenti  venatorie,  cinofile, agricole, ambientaliste ed i
preziosi suggerimenti degli esperti francesi.

Il progetto LIFE Perdix, cofinanziato dalla Comunità europea, mira a tutelare la biodiversità italiana
a partire dalla conservazione della Starna italica e vede collaborare insieme un ampio partenariato
guidato dall’Istituto Superiore per la Protezione Ambientale (ISPRA), i  Carabinieri del Comando
unità  forestali,  ambientali  e  agroalimentari  (CUFAA),  la  Federazione  italiana  della  caccia,  la
Fedération Nationale des Chasseurs, Legambiente, il Parco Delta del Po e l’Ente nazionale per la
cinofilia italiana che cofinanzia il progetto.
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Starna, la sorpresa di Pasqua
200 uova, una cova controllata. Storia di un progetto che va avanti a Lucca, 
nonostante tutte le difficoltà dovute al coronavirus

Duecento uova raccolte, 200 piccoli buoni auspici per

il nostro patrimonio di biodiversità. La reintroduzione

in natura della starna italica si avvicina. La piccola

Perdix perdix , fino al secolo scorso diffusa in vaste

aree del Belpaese ma oggi considerata formalmente

estinta, ha buone possibilità di tornare a cantare nei

campi. Dopo un' accurata selezione genetica condotta

e curata dagli esperti di Ispra, il personale tecnico dei

Carabinieri  Forestali  del  Cufaa  ha  iniziato  l'

allevamento presso il Centro faunistico di Bieri

(Lucca) e ha raccolto le prime 200 uova. Che

verranno registrate su un apposito database e avviate

per la cova controllata. "La grande sinergia e

collaborazione tra i diversi partner di progetto ha

prodotto questo primo e incoraggiante risultato -

racconta Francesco Riga dell' Ispra all' agenzia

Dire."Nonostante le difficoltà dovute all' emergenza

Coronavirus e alle misure per frenare il contagio, le

attività del nostro progetto proseguiranno

privilegiando ovviamente le azioni che possono

essere realizzate da remoto e il coinvolgimento della

comunità tramite web e social. Nel frattempo la natura

fa il suo corso". Il progetto prevede in primo luogo la

costituzione di una popolazione vitale di starna italica

all' interno della Zps Valle del Mezzano. Si prevedono

oltre 2.200 coppie, grazie a precise azioni di

selezione genetica, allevamento, conservazione e

messa in sicurezza dei nuovi individui. In secondo

luogo, è prevista la mitigazione delle minacce nell'

area di rilascio e il coinvolgimento degli stakeholder

tramite corsi formativi, con la collaborazione delle

c o m p o n e n t i v e n a t o r i e , c i n o f i l e , a g r i c o l e ,

ambientaliste. Nonché i preziosi suggerimenti degli

esperti francesi.Il progetto Life Perdix, cofinanziato

dalla Comunità europea, mira a tutelare la biodiversità

italiana a partire dalla conservazione della starna

italica  e  vede  collaborare  insieme  un  ampio

partenariato guidato dall' Istituto Superiore per la

Protezione Ambientale (Ispra), i Carabinieri del

Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari

(Cufaa), la Federazione italiana della caccia, la

Fedération Nationale des Chasseurs, Legambiente, il

Parco Delta del Po e l' Ente nazionale per la cinofilia

italiana, che partecipa al finanziamento.
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Al centro bieri raccolte 200 uova

Parte dalla Lucchesia il ritorno in natura della 
starna italica

PIEVE FOSCIANA Le uova sono il simbolo pasquale

per  eccellenza,  e  proprio  in  coincidenza  con  la

festività,  al  Centro  faunistico  di  Bieri  sono  state

raccolte  200  uova.  Uova  speciali,  che  non  solo

metaforicamente  rappresentano  un  simbolo  di

rinascita  (di  cui  in  questo  periodo  vi  è  un  gran

bisogno).  Dentro  quelle  uova  si  trova  una sorpresa

speciale: 200 pulli di starna italica, 200 piccoli buoni

auspici  per  il  nostro  patrimonio  di  biodiversità.  Le

prime azioni  del  progetto  europeo Life  Perdix  sono

andate a buon fine e  la  reintroduzione in  natura di

questo  uccello  si  avvicina.  La  starna  italica,  Perdix

perdix  italica,  fino al  secolo  scorso diffusa in  vaste

aree  del  nostro  Paese  e  oggi  considerata

formalmente  estinta  in  natura,  ha  numerose

possibilità di tornare a cantare nei campi di cereali.

Dopo un' accurata selezione genetica condotta e 

curata dagli esperti di Ispra, il personale tecnico dei 

Carabinieri Forestali del Cufaa ha iniziato l' 

allevamento al Centro faunistico di Bieri e ha raccolto 

le prime 200 uova che ora verranno registrate su un 

database e avviate per la cova controllata. «La grande 

sinergia e collaborazione tra i diversi partner di 

progetto ha prodotto questo primo e incoraggiante 

risultato - ha dichiarato Francesco Riga dell' Ispra - 

nonostante le difficoltà dovute all' emergenza 

coronavirus e alle misure per frenare il contagio, le 

attività del nostro progetto proseguiranno privilegiando 

ovviamente le azioni che possono essere realizzate da 

remoto e il coinvolgimento della comunità tramite web 

e social. Nel frattempo la natura fa il suo corso. E 

magari le condizioni ambientali, che sembrano 

migliorate grazie allo stop a molte attività antropiche, 

saranno ancor più favorevoli alla reintroduzione di 

questo piccolo galliforme una volta tipico degli ambienti

rurali italiani». Il progetto, oltre alla costituzione di una 

popolazione vitale di starna italica nella Zona a 

Protezione speciale della Valle del Mezzano (nel 

Ferrarese) con la previsione di oltre 2.200 coppie a fine

progetto, grazie a precise azioni di selezione genetica, 

allevamento, conservazione e messa in sicurezza dei 

nuovi individui, prevede la mitigazione delle minacce 

nell' area di rilascio. Il progetto Life Perdix, cofinanziato

dalla Comunità europea per tutelare la biodiversità 

italiana, vede collaborare insieme un ampio 

partenariato guidato dall' Istituto Superiore per la 

Protezione Ambientale

(Ispra), con i Carabinieri del Comando unità forestali, 

ambientali e agroalimentari, la Federazione italiana 

della caccia, la Fedération Nationale des Chasseurs, 

Legambiente, il Parco Delta del Po e l' Ente nazionale 

per la cinofilia italiana che cofinanzia il progetto. --
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Valle del Serchio Castelnuovo

arrivano via internet

Gli auguri alla comunità

Monsignor Pioli

oggi on line alle 18

Oggi, alle 18 gli auguri di 

Pasqua dell’Abate Monsignor 

Angelo Pioli sostituiranno il 

consueto messaggio

informativo

dell’amministrazione. I video
messaggi del sindaco

torneranno martedì 14 aprile.

Computer e uova di cioccolata in regalo
Nove dispositivi elettronici donati all’istituto comprensivo locale per la didattica a distanza dal gruppo di opposizione «Castiglione Viva»

CASTIGLIONE DI GARFAGNANA

Una Pasqua  difficile quella che

domani  vedrà  famiglie  divise  e

costrette a celebrare l’importan-

te  festività  in  solitudine  nelle

proprie  abitazioni,  a  causa  del

proseguimento  delle  restrizioni

da emergenza Covid-19 che im-

pone tra le norme fondamentali

la distanza interpersonale. Se lo

stare ognuno nella propria casa

a  debita  distanza  è un  obbligo

da assolvere per tutti, esiste tut-

tavia una grande vicinanza e at-

tenzione alle persone in difficol-

tà sociale e a quelle che lottano

nelle prime file per garantire un

valido soccorso sanitario con al-

truismo e abnegazione.

Tra  le  tante  iniziative  solidali,

da  segnalare  per  lo  sguardo

aperto  al  territorio,  c’è  quella

dell’Associazione  Valle  di  Arni

che, attraverso il suo presiden-te

Luca  Mattei,  informa  di  avere

donato ben 12 chili di uova di

IL RINGRAZIAMENTO

E’ stata la ditta

Fabio Perini

a procurare gli 

strumenti agli alunni

Le uova di cioccolata, alcune giganti, che sono state donate dall’associazione Valle di Arni ai gli ospedali (foto Borghesi)

cioccolato agli ospedali locali, a in difficoltà per possibile man- del Coronavirus e la conseguen-
Castelnuovo di Garfagnana, a canza di disponibilità all’acqui- te chiusura delle scuole.
Massa e in Versilia. sto di dispositivi elettronici utili «Vorremmo ringraziare - spie-

Intanto,  ieri  mattina,  alcuni alle attività didattiche dei figli. gano - il dirigente della ditta Fa-

consiglieri del gruppo di opposi- Lo scopo, spiega il capogruppo bio Perini S.p.A. di Lucca, An-

zione consiliare di Castiglione Alessandro  Lupetti,  è,  infatti, drea Meoli, il quale ha risposto
di Garfagnana, Castiglione Vi- quello di garantire a tutti gli prontamente alla nostra richie-

va,  ha  consegnato  all’istituto alunni la partecipazione all’atti- sta di fornitura gratuita di alcuni
comprensivo locale 9 computer vità scolastica dalla propria abi- Pc per farne dono all’istituto

destinati ad altrettante famiglie tazione  durante  l’emergenza comprensivo. La dirigenza ha

sposato subito  la nostra causa,
così  come  i  suoi  collaboratori,
Alessandro  Rosati  e  Michele
Vol-pi,  mettendosi  a
disposizione  af-finché  in  breve
tempo,  2  giorni,  potessero
essere fatte le dovu-te verifiche
e arrivasse la dona-zione».

Fiorella Corti

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bieri

La starna italica sta per tornare a cantare 

Raccolte al centro faunistico le prime uova

MEDIAVALLE E GARFAGNANA

Rischio sismico; esteso il fondo di garanzia 

«Sostegno alla messa in sicurezza degli edifici»

Ora verranno registrate

e avviate per la cova controllata 

L’esemplare è considerato 

formalmente estinto in natura

Duecento  uova  raccolte,  due-
cento piccoli buoni auspici per il
nostro  patrimonio  di  biodiver-
sità. Le prime azioni del proget-
to europeo Life Perdix sono an-
date a buon fine e la reintrodu-
zione in natura della Starna itali-
ca si avvicina.  La starna italica,
Perdix  perdix  italica,  fino al  se-
colo scorso diffusa in vaste aree
del Belpaese e oggi considerata
formalmente  estinta  in  natura,
ha possibilità di tornare a canta-

re nei campi di cereali. Dopo una 

selezione genetica condot-ta e curata 

dagli esperti di Ispra, il personale 

tecnico dei carabi-nieri forestali del 

Cufaa ha inizia-to l’allevamento al 

Centro fauni-stico di Bieri ed ha 

raccolto le prime 200 uova che ora 

verran-no registrate su un database e 

avviate per la cova controllata. «La 

grande sinergia e collabo-razione tra 

i diversi partner di

DOPO UNA SELEZIONE GENETICA

Il personale tecnico 

dei carabinieri 

forestali ha iniziato 

l’allevamento

progetto ha prodotto questo pri-
mo  e  incoraggiante  risultato-
racconta  Francesco  Riga
dell’Ispra-.  Nonostante  le  diffi-
coltà dovute alle misure per fre-
nare  il  contagio  da Cornavirus,
le attività del progetto prosegui-
ranno privilegiandole azioni  che
possono essere realizzate da re-
moto  e  il  coinvolgimento  della
comunità  tramite  web  e  social.
Nel frattempo, la natura fa il suo
corso.  E  magari  le  condizioni
ambientali,  che  sembrano  mi-
gliorate grazie allo stop a molte
attività  antropiche,  saranno  più
favorevoli  alla  reintroduzione  di
questo  piccolo  galliforme  una
volta  tipico degli  ambienti  rurali
italiani».

«Sarà possibile accedere al fondo di garanzia regionale per le
energie rinnovabili  anche per realizzare interventi edilizi  per la
riduzione della vulnerabilità sismico. Grazie alla legge che ab-
biamo approvato  in  Commissione  Territorio  e  ambiente  i  pro-
prietari di case e le imprese cessionarie del credito di imposta
derivante dalle detrazioni fiscali dei comuni all’interno di zone ad
elevata intensità sismica potranno accedere al fondo regio-nale
istituito  nel  2011».  Lo  ha  detto  Stefano  Baccelli,  consiglie-re
regionale  Pd  e  presidente  della  Commissione.  «L’estensione
dello  strumento  di  garanzia  sarà  valida  fino  al  31  dicembre
2021. Per quanto riguarda il nostro territorio – aggiunge – sono
tredici  i  Comuni  della  Garfagnana  e  Media  Valle  interessati:
Camporgiano, Castiglione di Garfagnana, Minucciano, Piazza al
Serchio, Pieve Fosciana, San Romano in Garfagnana,  Sillano,
Giuncugnano, Villa Collemandina, Vagli Sotto, Barga, Careggi-
ne, Castelnuovo di Garfagnana e Fosciandora. Si tratta di terri-
tori  che  più  volte  negli  anni  sono  stati  colpiti  e  danneggiati
dall’attività sismica, per i quali la messa in sicurezza degli edifi-
ci è una questione dirimente per il futuro economico e sociale»
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Bieri

La starna italica sta per tornare a cantare Raccolte
al centro faunistico le prime uova
Ora verranno registrate e avviate per la cova controllata L' esemplare è considerato 
formalmente estinto in natura

Duecento uova raccolte, duecento piccoli buoni

auspici per il nostro patrimonio di biodiversità. Le

prime azioni del progetto europeo Life Perdix sono

andate a buon fine e la reintroduzione in natura della

Starna italica si avvicina. La starna italica, Perdix

perdix italica, fino al secolo scorso diffusa in vaste

aree del Belpaese e oggi considerata formalmente

estinta in natura, ha possibilità di tornare a cantare

nei campi di cereali. Dopo una selezione genetica

condotta e curata dagli esperti di Ispra, il personale

tecnico dei carabinieri forestali del Cufaa ha iniziato l'

allevamento al Centro faunistico di Bieri ed ha

raccolto  le  prime  200  uova  che  ora  verranno

registrate su un database e avviate per la cova

controllata. «La grande sinergia e collaborazione tra i

diversi partner di progetto ha prodotto questo primo e

incoraggiante risultato- racconta Francesco Riga dell'

Ispra-. Nonostante le difficoltà dovute alle misure per

frenare il contagio da Cornavirus, le attività del

progetto proseguiranno privilegiandole azioni che

possono essere realizzate da remoto e il

coinvolgimento della comunità tramite web e social.

Nel frattempo, la natura fa il suo corso. E magari le

condizioni ambientali, che sembrano migliorate grazie

allo stop a molte attività antropiche, saranno più

favorevoli alla reintroduzione di questo piccolo

galliforme una volta tipico degli ambienti rurali

italiani».
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Nell’allevamento di Bieri (LU) nascono le prime 200 
uova dalle coppie di starna italica geneticamente 
selezionate per reinserire in natura una specie estinta

200 uova raccolte, 200 piccoli buoni auspici per il nostro patrimonio di biodiversità. Le prime azioni del progetto europeo
Life Perdix sono andate a buon fine e la reintroduzione in natura della Starna italica si avvicina. La starna italica, Perdix
perdix italica, fino al secolo scorso diffusa in vaste aree del Belpaese e oggi considerata formalmente estinta in natura, ha
numerose possibilità di tornare a cantare nei campi di cereali. Dopo un’accurata selezione genetica condotta e curata
dagli esperti di ISPRA, il personale tecnico dei Carabinieri Forestali del CUFAA ha iniziato l’allevamento presso il Centro
faunistico di Bieri (LU) ed ha raccolto le prime 200 uova che ora verranno registrate su un apposito database e avviate
per la cova controllata. “La grande sinergia e collaborazione tra i diversi partner di progetto ha prodotto questo primo e
incoraggiante  risultato  –  ha  dichiarato  Francesco  Riga  dell’ISPRA -.  Nonostante  le  difficoltà  dovute  all’emergenza
Coronavirus e alle misure per frenare il contagio, le attività del nostro progetto proseguiranno privilegiando ovviamente le
azioni che possono essere realizzate da remoto e il coinvolgimento della comunità tramite web e social. Nel frattempo la
natura fa  il  suo  corso.  E magari  le  condizioni  ambientali,  che sembrano migliorate  grazie  allo  stop  a  molte  attività
antropiche, saranno ancor più favorevoli alla reintroduzione di questo piccolo galliforme una volta tipico degli ambienti
rurali italiani”.  Il progetto, oltre alla costituzione di una popolazione vitale di Starna italica all’interno della ZPS Valle del
Mezzano  con  la  previsione  di  oltre  2.200  coppie  a  fine  progetto,  grazie  a  precise  azioni  di  selezione  genetica,
allevamento, conservazione e messa in sicurezza dei nuovi individui, prevede la mitigazione delle minacce nell’area di
rilascio e il  coinvolgimento degli  stakeholder tramite corsi  formativi con la collaborazione delle componenti venatorie,
cinofile, agricole, ambientaliste ed i preziosi suggerimenti degli esperti francesi. Il progetto LIFE Perdix, cofinanziato dalla
Comunità  europea,  mira  a  tutelare  la  biodiversità  italiana  a  partire  dalla  conservazione  della  Starna  italica  e  vede
collaborare  insieme  un  ampio  partenariato  guidato dall’Istituto  Superiore  per  la  Protezione  Ambientale  (ISPRA),  i
Carabinieri  del Comando unità forestali,  ambientali  e agroalimentari  (CUFAA),  la Federazione italiana della caccia, la
 Fedération Nationale des Chasseurs, Legambiente, il Parco Delta del Po e l’Ente nazionale per la cinofilia italiana che
cofinanzia il progetto. AGGIORNATO IL: 10-04-2020 11:10 TOSCANA DAILY 01 
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A Bieri nascono le prime 200 uova di starna italica, 
specie estinta in natura

Un progetto per la reintroduzione in natura considerata formalmente estinta. 200 uova raccolte, 200 piccoli buoni auspici

per il nostro patrimonio di biodiversità. Le prime azioni del progetto europeo Life Perdix sono andate a buon fine e la

reintroduzione in natura della starna italica si avvicina. La starna italica, Perdix perdix italica, fino al secolo scorso diffusa

in vaste aree del belpaese, ha numerose possibilità di tornare a cantare nei campi di cereali.

Dopo un’accurata selezione genetica condotta e curata dagli esperti di Ispra, il personale tecnico dei carabinieri forestali

del Cufaa ha iniziato l’allevamento al centro faunistico di Bieri, nel Comune di Pieve Fosciana, ed ha raccolto le

prime 200 uova che ora verranno registrate su un apposito database e avviate per la cova controllata.

“La grande sinergia e collaborazione tra i diversi partner di progetto ha prodotto questo primo e incoraggiante risultato –

ha dichiarato Francesco Riga dell’Ispra – Nonostante le difficoltà dovute all’emergenza coronavirus e alle misure per

frenare il contagio, le attività del nostro progetto proseguiranno privilegiando ovviamente le azioni che possono essere

realizzate da remoto e il coinvolgimento della comunità tramite web e social. Nel frattempo la natura fa il suo corso. E

magari le condizioni ambientali, che sembrano migliorate grazie allo stop a molte attività antropiche, saranno ancor più

favorevoli alla reintroduzione di questo piccolo galliforme una volta tipico degli ambienti rurali italiani”.

Il progetto, oltre alla costituzione di una popolazione vitale di starna italica all’interno della Zps Valle del Mezzano con la

previsione di oltre 2.200 coppie a fine progetto, grazie a precise azioni di selezione genetica, allevamento, conservazione

e messa in sicurezza dei nuovi individui, prevede la mitigazione delle minacce nell’area di rilascio e il coinvolgimento degli

stakeholder tramite corsi formativi con la collaborazione delle componenti venatorie, cinofile, agricole, ambientaliste ed i

preziosi suggerimenti degli esperti francesi.

Il  progetto  Life  Perdix,  cofinanziato  dalla  comunità  europea,  mira  a tutelare la  biodiversità  italiana a partire  dalla

conservazione della starna italica e vede collaborare insieme un ampio partenariato guidato dall’Istituto superiore per la

protezione  ambientale  (Ispra),  i  carabinieri  del  comando  unità  forestali,  ambientali  e  agroalimentari  (Cufaa),  la

Federazione italiana della caccia, la Fedération Nationale des Chasseurs, Legambiente, il Parco Delta del Po e l’ente

nazionale per la cinofilia italiana che cofinanzia il progetto.



Ven 10/04/2020                                      Ansa 



Ven 10/04/2020 Ansa Pagina 44

Progetto per reintrodurre starna italica, prime 200 
uova
Nel centro faunistico di Bieri in provincia di Lucca

Duecento uova raccolte, 200 piccoli buoni auspici per

il nostro patrimonio di biodiversità. Le prime azioni del

progetto europeo Life Perdix sono andate a buon fine

e la reintroduzione in natura della Starna italica si

avvicina. La starna italica, Perdix perdix italica, fino al

secolo scorso diffusa in vaste aree del Belpaese e

oggi considerata formalmente estinta in natura, ha

numerose possibilità di tornare a cantare nei campi di

cereali. Dopo un' accurata selezione genetica

condotta e curata dagli esperti di ISPRA, il personale

tecnico dei Carabinieri Forestali del CUFAA ha

iniziato l' allevamento presso il Centro faunistico di

Bieri (Lucca) ed ha raccolto le prime 200 uova, che

ora verranno registrate su un apposito database e

avviate per la cova controllata. Il progetto, oltre alla

costituzione di una popolazione vitale di Starna italica

all' interno della ZPS Valle del Mezzano con la

previsione di oltre 2.200 coppie a fine progetto, grazie

a precise azioni di selezione genetica, allevamento,

conservazione e messa in sicurezza dei nuovi

individui, prevede la mitigazione delle minacce nell'

area di rilascio e il coinvolgimento degli stakeholder

tramite corsi formativi con la collaborazione delle

componenti venatorie, cinofile, agricole, ambientaliste

ed i preziosi suggerimenti degli esperti francesi. Il

progetto LIFE Perdix, cofinanziato dalla Comunità

europea, mira a tutelare la biodiversità italiana a

partire dalla conservazione della Starna italica e vede

collaborare insieme un ampio partenariato guidato

dall' Istituto Superiore per la Protezione Ambientale

(ISPRA), i Carabinieri del Comando unità forestali,

ambientali e agroalimentari (CUFAA), la Federazione

italiana della caccia, la Fedération Nationale des

Chasseurs, Legambiente, il Parco Delta del Po e l'

Ente nazionale per la cinofilia italiana che cofinanzia il

progetto.
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Buona Pasqua con molte uova di starna italica

Nell' allevamento di Bieri (LU) le prime 200 uova dalle 

coppie di Perdix perdix italica geneticamente 

selezionate per reinserire in natura una specie estinta 

[10 Aprile 2020] La reintroduzione in natura della 

Starna italica ( Perdix perdix italica ) si avvicina.: «200 

uova raccolte, 200 piccoli buoni auspici per il nostro 

patrimonio di biodiversità - annuncia soddisfatto lo staff 

del Life Perdix - Le prime azioni del progetto europeo 

sono andate a buon fine. La starna italica, , fino al 

secolo scorso diffusa in vaste aree del Belpaese e oggi

considerata formalmente estinta in natura, ha 

numerose possibilità di tornare a cantare nei campi di 

cereali» Infatti, dopo un' accurata selezione genetica 

condotta e curata dagli esperti dell' Istituto superiore 

per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra), il 

personale tecnico dei Carabinieri Forestali del 

Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari 

(Cufaa) ha iniziato l' allevamento presso il Centro 

faunistico di Bieri (LU) ed ha raccolto le prime 200 uova

che ora verranno registrate su un apposito database e 

avviate per la cova controllata. Il progetto, oltre alla 

costituzione di una popolazione vitale di Starna italica 

di 2.200 coppie all' interno della Zona di protezione 

speciale (Zps) Valle del Mezzano, grazie a precise 

azioni di selezione genetica, allevamento, 

conservazione e messa in sicurezza dei nuovi individui,

prevede la mitigazione delle minacce nell' area di 

rilascio e il coinvolgimento degli stakeholder tramite 

corsi formativi con la collaborazione delle componenti 

venatorie, cinofile, agricole, ambientaliste ed i preziosi 

suggerimenti degli esperti francesi. Life Perdix, 

cofinanziato dalla Comunità europea, punta a tutelare 

la biodiversità italiana a partire dalla conservazione 

della Starna italica e, oltre a Ispra e Carabinieri del 

Cufaa, vede la partecipazione di Federazione italiana 

della caccia, Fedération Nationale des Chasseurs, 

Legambiente, il Parco Delta del Po e l' Ente nazionale 

per la cinofilia italiana che cofinanzia il progetto. 

Francesco Riga dell' Ispra, conclude: «La grande 

sinergia e collaborazione tra i diversi partner di 

progetto ha prodotto questo primo e incoraggiante 

risultato Nonostante le difficoltà dovute all' emergenza 

Coronavirus e alle misure per frenare il contagio, le 

attività del nostro progetto proseguiranno privilegiando 

ovviamente le azioni che possono essere realizzate da 

remoto e il coinvolgimento della comunità tramite web 

e social. Nel frattempo la natura fa il suo corso. E 

magari le condizioni ambientali, che sembrano 

migliorate grazie allo stop a molte attività

antropiche,  saranno  ancor  più  favorevoli  alla

reintroduzione di questo piccolo galliforme una volta

tipico degli ambienti rurali italiani».
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Nell' allevamento di Bieri nate le prime 200 uova 
dalle coppie di starna italica
Un evento importante per una specieoggi considerata formalmente estinta in natura. 
L' iniziativa rientra nell' ambito del progetto Life Perdix

Le prime azioni del progetto europeo Life Perdix sono cofinanziatore.

andate a buon fine e la reintroduzione in natura della

Starna italica appare adesso sempre più vicina. La

starna italica, Perdix perdix italica, fino al secolo

scorso diffusa in vaste aree del Belpaese e oggi

considerata formalmente estinta in natura, ha dunque

buone possibilità di tornare a cantare nei campi di

cereali. Dopo un' accurata selezione genetica

condotta dagli esperti di Ispra, il personale tecnico dei

carabinieri  forestali  del  Cufaa  ha  iniziato  l'

allevamento nel centro faunistico di Bieri, in provincia

di Lucca, raccogliendo le prime 200 uova che ora

verranno registrate su un apposito database e avviate

per la cova controllata. 'La grande sinergia e

collaborazione tra i diversi partner di progetto ha

prodotto questo primo e incoraggiante risultato - ha

dichiarato Francesco Riga dell' Ispra - Nonostante le

difficoltà dovute all' emergenza Coronavirus e alle

misure per frenare il contagio, le attività del nostro

progetto proseguiranno privilegiando ovviamente le

azioni che possono essere realizzate da remoto e il

coinvolgimento della comunità tramite web e social.

Nel frattempo la natura fa il suo corso. E magari le

condizioni ambientali, che sembrano migliorate grazie

allo stop a molte attività antropiche, saranno ancor più

favorevoli alla reintroduzione di questo piccolo

galliforme una volta tipico degli ambienti rurali italiani'.

Gli obiettivi del progetto Life Perdix Il progetto Life

Perdix, oltre alla costituzione di una popolazione

vitale di Starna italica all' interno della ZPS Valle del

Mezzano con la previsione di oltre 2.200 coppie a fine

progetto, grazie a precise azioni di selezione

genetica, allevamento, conservazione e messa in

sicurezza dei nuovi individui, prevede la mitigazione

delle minacce nell' area di rilascio e il coinvolgimento

degli stakeholder tramite corsi formativi con la

collaborazione delle componenti venatorie, cinofile,

agricole, ambientaliste ed i preziosi suggerimenti degli

esperti francesi. Life Perdix è cofinanziato dalla

Comunità europea, mira a tutelare la biodiversità

italiana a partire dalla conservazione della Starna

italica  e  vede  collaborare  insieme  un  ampio

partenariato guidato da Ispra, Cuffa, Federazione

italiana della caccia, Fedération nationale des

chasseurs, Legambiente, Parco Delta del Po ed Ente

nazionale per la cinofilia italiana che vi partecipa da
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